
 

AVVISO PUBBLICI PROCLAMI 

 

1. Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e numero di registro generale del ricorso: T.A.R. Lazio- 

Sede Roma- Sez. III bis-R.G. n. 12225/2019 

2. Nominativo del ricorrente:  

ADDESA FELICIA 

2.1 Indicazione delle Amministrazioni intimate:  

- Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

- UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA. 

2.2 Controinteressati 

Tutti i candidati che hanno partecipato al concorso per l’ammissione ai percorsi di formazione per il 

conseguimento della specializzazione per l’attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità nella 

scuola dell’infanzia anno scolastico 2018/2019 – Università di Foggia.  

3. Estremi dei provvedimenti impugnati:  

PER L’ANNULLAMENTO PREVIA CONCESSIONE DI PROVVEDIMENTI CAUTELARI  

Della graduatoria contenente gli esiti dei test preselettivi pubblicati in data 20.05.2019, 

Della graduatoria in forma anonima, prot. 0017799 – I/7, pubblicata in data 03/05/2019 dall’Università degli 

Studi di Foggia sul proprio sito – Albo Ufficiale Ateneo n. 915 del 2019, contenente l’elenco degli ammessi e 

non, alla prova scritta della selezione per l’accesso ai Corsi di formazione per il conseguimento della 

specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità (scuola dell’infanzia) di cui al 

D.M. n. 92 del 08.02.2019 nella parte in cui non contempla il nominativo della odierna ricorrente;  

A) del provvedimento con il quale all’ odierna ricorrente è stato assegnato un punteggio pari a 21,50 – non 

idoneo a consentire l’ammissione della stessa alle prove scritte;  

B) del test somministrato alla ricorrente come di seguito dispiegato; 3  

C) in via subordinata, quale atto presupposto seppur non immediatamente lesivo, del bando di concorso del 

01.03.2019 prot. 000 7321 per l’ammissione ai Corsi di formazione per il conseguimento della 

specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità ai sensi degli articoli 5 e 13 del 

D.M. 249/2010 (a.a. 2018/2019) emanato con Decreto Rettorale dell’Università di Foggia 273 del 2019, nella 

parte in cui NON si prevede che alla successiva prova scritta delle preselezioni sono ammessi i candidati che 

nei test preliminari abbiano ottenuto un voto superiore alla sufficienza e si prevede, invece, che alla 

successiva prova scritta è ammesso un numero di candidati pari al doppio dei posti messi a concorso per 

ciascun ordine scolastico; nonché nella parte in cui prevede che sono ammessi alla prova scritta anche coloro 

che all’ esito della prova preselettiva abbiano conseguito il medesimo punteggio dell’ ultimo degli ammessi;  

D) In via subordinata e, nei limiti dell’ interesse della ricorrente , del Decreto Ministeriale n. 92 del 8 febbraio 

2019 recante disposizioni concernenti le procedure di specializzazione sul sostegno nella parte in cui 

disciplina le prove di accesso, prevedendo che siano ammessi alle prove scritte un numero di candidati pari 

al doppio dei posti disponibili nella singola sede, senza tuttavia indicare una soglia attestante il superamento 

dei test e, quindi l’ idoneità al prosieguo delle operazioni selettive;  



E) In via subordinata – nei limiti dell’interesse della ricorrente dei Decreti Ministeriali 21 febbraio 2019 n. 118 

e 27 febbraio 2019 n.158;  

F) di ogni altro atto e/o decreto connesso collegato, presupposto e conseguenziale alla procedura de qua, in 

quanto lesivo dei diritti e degli interessi della ricorrente.  

3.1 Sunto dei motivi di gravame di cui al ricorso:  

VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 400, COMMA 11, DEL D.LGS. N. 297 DEL 16.04.1994 - 

VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 7, COMMA 3, D.P.R. 09.05.1994 N. 487; VIOLAZIONE DEL 

PRINCIPIO DI UGUAGLIANZA DECLINATO SECONDO IL CANONE DELLA RAGIONEVOLEZZA DI CUI ALL’ART. 

3, COMMA 1, DELLA COSTITUZIONE - VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI PARITÀ DI ACCESSO DEI CITTADINI 

NEGLI IMPIEGHI PUBBLICI DI CUI AL COMBINATO DISPOSTO DEGLI ARTT. 97, COMMA 1, 51, COMMA 1, 3, 

COMMA 1, DELLA COSTITUZIONE - VIOLAZIONE DEI PRINCIPI MERITOCRATICI DI BUON ANDAMENTO 

DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA DI CUI ALL’ART. 97, COMMA 1, DELLA COSTITUZIONE – Ingiustizia 

manifesta – illogicità; Illegittimità del D.M. del 2019 n. 92 nella parte in cui non consente di proseguire 

l’iter selettivo presso altro Ateneo con posti vacanti – violazione diritto alla formazione, all’ insegnamento, 

all’ istruzione;  

4. Indicazione degli ulteriori controinteressati:  

 Tutti i candidati utilmente inseriti nelle graduatorie di merito del concorso in esame. 

5. Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it 

attraverso l’inserimento del numero di registro generale del ricorso (R.G. n.12225/2019) nella sottosezione 

“Ricorsi”, rintracciabile all’interno della sottosezione “Lazio-Roma della sezione T.A.R.”.  

6. La presente notifica per pubblici proclami è stata autorizzata dalla Sez. III bis del T.A.R. Lazio- Roma  

con Ordinanza n. 7567/19, pubblicata il 20.11.2019. (vedi allegato).  

7. Testo integrale del ricorso introduttivo (vedi allegato)  

Roma, 18/12/2019  

Avv. Adriana Cioffi 
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